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Dopo il responsabile atteggiamento dei lavoratori e dei cittadini 

Trasporti: governo e comune 
facciano ora la loro parte 

< 

Scongiurare lo sciopero annunciato dai tassisti per evitare altri disagi ai cittadini — E' ora di rivedere i prov
vedimenti per i giorni festivi — Necessarie urgenti misure del Campidoglio per potenziare il mezzo pubblico 

Cinque domeniche sema 
automobili haìino consenti
to ai cittadini romani di 
verificare'direttamente la 
improvvisazione e l'erro
neità dei provvedimenti 
governativi, che hanno vie
tato la circolazione dei 
mezzi privati senza provve
dere a potenziare d mez
zo pubblico e disponetido 
che cittadini ed Enti Lo
cali provvedessero a risol
vere da un giorno all'altro 
i problemi da ciò derivan
ti, cioè che « ciascimo si 
arrangiasse ». 

Soltanto il senso di re
sponsabilità degli autofer
rotranvieri e delle loro or-
ganizzazioni sindacali ha 
consentito — con la rinun
cia al riposo settimanale 
e l'accettazione di un se
rio sovraccarico di lavoro 
— che gli insufficienti mez
zi di trasporto potessero 
essere pienamente utilizza
ti, senza procedere ad inac
cettabili riduzioni nei ser
vizi feriali. Ed analogo era 
stato l'atteggiamento dei 
tassisti, che hanno accet
tato il prolungamento del
l'orario giornaliero a 10 ore 
per sette giorni la setti
mana. 

Queste scelte hanno di
mostrato la serietà e la 
chiarezza della linea del 
movimento dei ' lavoratori 
il quale — pur rivendicati-
dò una modifica radicale 
dei provvedimenti governa
tivi — operava per ridur
re al minimo i disagi dei 
cittadini, proprio in con
trasto con l'improvvisazio
ne e l'ignavia del Governo 
e con gli atteggiamenti 
qualunquistici e provocato
ri delle forze di destra. Ma 
tale senso di responsabili
tà non è stato di esempio 
per le autorità di governo 

Ancora insufficienti i mezzi dell'ATAC malgrado lo sforzo fatto dagli autoferrotranvieri 
che hanno rinunciato al riposo domenicale 

come dimostrano le vicen
de sulla circolazione delle 
auto da noleggio di rimes
sa. Dopo alcune domeniche 
di divieto, il miìiistro Lau-
ricella ha ritenuto di con
sentire la loro circolazio
ne; a Roma era stato rag
giunto tra il prefetto ed i 
shidacati un accordo che 
garantiva che sarebbero 
state rispettate le . norme 
di legge e regolamentari, 
che fanno obbligo a questi 
servizi di attendere nelle 
rimesse le chiamate dei 
clienti in modo da non so
stituire i taxi. Iti realtà le 
autorità non hanno prov
veduto ad esercitare i con
trolli concordati e non po
chi autonoleggiatori han

no svolto un vero e pro
prio servizio tassistico — 
a prezzi liberi, non essen
do le vetture provviste di 
tassametro — determinan
do un grave malcontetito 
nei tassisti, parte dei qua
li ha reagito sospendendo 
il servizio. 

Una domanda è d'obbli
go: chi ha interesse a pro
vocare una situazione di 
disagio ulteriore per i cit
tadini? Cosa intendono fa
re le autorità per evitare 
che ciò si ripeta per il fu
turo? 

Noi siamo convinti che 
occorre prendere provvedi
menti adeguati, anche 
straordinari, per garantire 
che l'accordo raggiunto sia 

fatto rispettare fino in fon
do. Vogliamo, però, dire 
con franchezza che non ci 
sembra che tale obiettivo 
possa essere raggiunto ef
fettuando lo sciopero dei 
tassisti creando in tal mo
do un grave disservizio, le 
cui conseguenze ricadreb
bero sui cittadini favoren
do le manovre di chi vuo-. 
le soffiare sul fuoco del 
malcontento e del qualun
quismo e isolando la cate
goria dall'opinione pub
blica. 

Ci si deve battere, inve
ce, perché ciascuna auto
rità faccia il proprio do
vere ed in tal senso abbia
mo già richiesto al Sinda
co di Rojna di convocare 

una riunione urgente con 
i rappresentanti sindacali 
dei tassisti e degli autono
leggiatori per approntare 
le misure necessarie alla 
applicazione dell'accordo 
ed un analogo passo è sta
to fatto dai ìiostri parlu-
mentori presso le autorità 
di governo interessate. 

Ma l'esperienza ha ormai 
dimostrato alla grande 
maggioranza dei cittadini 
che il mezzo pubblico 7ion 
è in grado di garantire la 
piena mobilità nei giorni 
festivi, tanto diverse e 
non programmabili sono le 
esigenze di ciascuna fami
glia. Per questi motivi un 
sempre maggior numero di 
romani chiede ormai che 
sia abolito il divieto do
menicale e sia, invece, li
mitato il traffico automo
bilistico nei giorni feriali 
potenziando il mezzo pub
blico. Abbiamo già indica
to le misure urgenti da 
prendere in tale direzione: 
chiusura rapida del cen
tro storico; divieto alla 
circolazione automobilisti
ca di una più ampia zona 
della città almeno in de
terminate ore dei giorni 
feriali; riservare al mezzo 
pubblico intere strade; ac
quistare almeno 1.Q00 nuo
vi autobus assumejido il re
lativo personale; accelera
re i lavori della metropo
litana e l'ammodernamen
to delle tranvie Stefer; uti
lizzare in modo nuovo te '' 
linee delle F.S, , . 

Sono jnisure su cui con
corda un largo schiera
mento unitario che atten
dono soltanto rapide deci
sioni del Governo e della 
Giunta capitolina. 

Giulio Bencini 

I nuovi aumenti delle consumazioni potevano essere evitati? 

Il caro bar : ancora 
un attacco ai salari 
dei lavoratori romani 

Si _-jteva evitare il ritoc
co dei listini dei bar? Si po
teva evitare ai romani l'ama
ro « regalo di capodanno » fat
to dalla categoria dei pubbli
ci esercenti? Questa è la do
manda che i romani si van
no ponendo di fronte a que
sto ulteriore aumento dei prez
zi che li ha accolti alla chiu
sura dell'anno dell'austerità. 

Il 1974 non ha certamente 
accolto in maniera grade
vole i romani dopo fes».i na
talizie e un San Silvestro vis
suti in tono decisamente di
messo rispetto agli anni scor
si. Le preoccupazioni hanno 
un solido fondamento e sono 
profondamente legittime se si 
considera che i prezzi delle 
consumazioni ai bar non sono 
i soli ad aver subito una lie
vitazione e ad aver preso la 
rincorsa. 

I nuovi listini comunicati 
dalla Federazione esercizi 
pubblici sono entrati in vigo
re dal 1. gennaio. Una taz
zina di caffè costa dieci lire 
in più (120 lire nei bar di 
prima categoria, 90 in quelli 
di terza). Ma vediamo i nuo
vi prezzi per quanto riguar
da i prodotti di maggior con
sumo; ci riferiamo ai bar di 
terza categoria (5.500 su 5.800 
pubblici esercizi romani); si 
tratta quindi di tariffe mi
nime. 

Un cappuccino costa 110 li
re (10 lire in più), un cioc
colato in tazza 170 lire (più 
20 lire), un tè 120 lire (più 
10 lire), un bicchiere di latte 
100 lire (più 10 lire). Dieci 
lire l'aumento medio dei pro
dotti di pasticceria: le brio-
ches costano 70 lire, le paste 
assortite 80 lire. Gli aumen
ti per i liquori vanno da un 
minimo di 20 ad un massi
mo di 50 lire. I liquori na
zionali costano infatti 220 li
re al bicchierino, quelli este
ri 300 lire. Per le bibite -in
cremento medio è di 20 lire. 
Le bevande gassai? costano in
fatti 200 lire a bottiglia, una 
birra media di marca nazio
nale 220 lire, quella estera 330 
lire. I vermouth sono passati 
a 200 lire, a 220 gli aperitivi 
in genere, il frullato di frut
ta 250 lire. Per i gelati si 
sono raggiunte cifre ormai 
astronomiche: una cassata 
verrà a costare 400 lire, mi
nimo. 

Molte proteste e borbotti da 
parte dei consumatori hanno 
accolto i nuovi aumenti che 
raggiungono livelli dalle 10 al
le 50 lire per le varie consu
mazioni. Si tratta di un altro 
sensibile colpo ai già tanto 
intaccati salari dei lavorato
ri e ai redditi più bassi in 
generale. 

E* ormai diventato costume 
radicato e di massa quei Io 
di fare colazione nel bar sotto 
casa, vicino all'ufficio o alla 
scuola: fare colazione In un 
qualsiasi bar costa un mini-
mo di 200 lire, se si calcola 
che II cappuccino è arrivato 
a 110 lire, le brioches a 70 
lire e le paste assortite a 80 
lire. E questo nei bar di ter-
a» categoria: in quelli di pri
ma e seconda i listini sono 
molto più alti. 

L'aumento dei prezzi delle 
consumazioni negli esercizi 
pubblici, il «caro bar» era
no proprio inevitabili? Era 
proprio necessario che i roma
ni venissero a spender circa 
20 miliardi in più. oltre i 
130-140 miliardi che, secondo 
stime attendibili, essi spendo
no annualmente nei caffè, bar, 
gelaterie e pasticcerie? 

Gli esercenti sostengono che 
gli aumenti sono legittimi e 
oggettivamente inevitabili, c'è 
tuttavia da considerare che 
numerosi bar non hanno ap
plicato gli aumenti. La Fe
derazione pubblici esercizi sot
tolinea nel suo comunicato che 
«il listino prezzi dei prodotti'. 
alla mescita (al banco) prati
cati dal 1. gennaio del '73 e 
fermi da allora costringono 
l'intera categoria a lavorare 
in notevole perdita. All'aumen 
to dei prezzi all'origine, in
fatti debbono aggiungersi — 
prosegue l'associazione — i 
più alti costi di gestione delle 
aziende, degli affitti dei locali 
della forza motrice, della ma
nutenzione ordinaria, oltre che 
l'aumentata imposizione fisca
le diretta e indiretta-

Invece dalle dichiarazioni 
della « Associazione bar e lat
terie » sembra emergere la 
considerazione della possibili
tà che i ritocchi dei listini 
dei bar potevano essere evi
tati. «Pur rendendoci conto 
— dice fra l'altro Alberto Pi
ca, presidente dell'a Associa
zione bar e latterie » — delle 
attuali difficoltà da parte di 
tutti i romani, tengo a preci
sare che noi, quali responsa
bili sindacali della categoria 
dei pubblici esercizi, non ab
biamo potuto più oltre frenare 
le pressanti e continue richie
ste degli esercenti associati 
e pertanto siamo stati co
stretti. dopo aver esaminato 
attentamente gli aumenti del
le materie prime e dei prodot
ti all'origine, a modificare lie
vemente il listino dei prezzi 
che era fermo dal 1. gen
naio dello scorso anno». 

Dal canto suo. il presidente 
dell'Assobar, Giovanni Patom-
bini, afferma che «il proble
ma non poteva più oltre es
sere procrastinato a causa de* 
la generale lievitazione dei 
costi e delle materie prime. 
peraltro sufficientemente do
cumentata e provata dal raf
fronto tra i prezzi praticati 
dall'industria durante il pri
mo trimestre e l'ultimo del 
1973. La necessità dell'aggior
namento del listino era stata 
già annunciata In occasione 
della manifestazione di pro
testa organizzata dall'Unione 
commercianti il 16 dicembre 
scorso al cinema Metropoli
tan durante l'assemblea degli 
alimentaristi romani*. 

Tutte le considerazioni e-
sprcsse dalle associazioni ca
tegoriali degli esercenti pub
blici non debbono d'altronde 
farci dimenticare che esiste 
un rilevante numero di bar, 
specie nelle zone del centro, 
che hanno finora accumulato 
notevolissimi profitti e che II 
ritocco del listini ne favorirà 
l'ulteriore espansione. 

La tazza di caffè sta diventando veramente un lusso 

Come certe forze capitoline concepiscono il risanamento urbanistico delle borgate 

A ve vano previsto un giardino 
nei pressi di fonti radioattive 

Il piano particolareggiato di Osteria Nuova nei pressi del CNEN, sulla strada per Anguillaia, è stato 
sostanzialmente respinto dal Consiglio della XX circoscrizione - Una scuola dotata di campanelli d'al
larme per segnalare la radioattività - Si tenta di coprire le responsabilità del Comune e di Mìcara? 

Riunioni e incontri con i lavoratori della terra 

In corso le «10 Giornate» 
di proselitismo nelle campagne 

Assemblea per il 7 gennaio dei segretari di sezione della città e della provincia 

Sono cominciate ieri le « 10 1 Già hanno avuto luogo riu- rosi comuni della provincia Sono cominciate ieri le « 10 
giornate > di propaganda e di 
proselitismo nelle campagne 
promosse dalla Federazione ro
mana che si concluderanno do
menica 13. 

Già hanno avuto luogo riu
nioni e assemblee con i conta
dini e i lavoratori della terra 
a Segni, a Subiaco. a Valmon-
tone. 

Nei prossimi giorni, in nume-

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO seno conventi per que
sta sera alle ore 18 in Federazio
ne. O.d.g.: « Problemi e prospet
tive dcil'iniziativa culturale del 
Partito a Roma ». La relazione sa
rà tenuta dal compiano Gabriele 
Oiannantoni responsabile della 
Commissione Cultura della Fede
razione. Sarà presente il compa
gno Napolitano, membro dell'Uni-
ciò Politico e responsabile della 
Commissione Culturale Nazionale 
del PCI. 

COMMISSIONE DI ORGANIZ
ZAZIONE è convocata domani alle 
ore 17 in Federazione. O.d.g.: «Pro
blemi di raliorzamento a di svi
luppo del Partito e della FGCI alta 
luco delle Conferenze di Zona • 
della Conferenza Regionale ». 

RESPONSAIILI FEMMINILI 
DELLE ZONE: la riunione * fissata 
per domani 4 alle ore 16 In Fe
derazione. 

TASSISTI PUMLICI. Domani in 
Federazione è convocata una ria
nione con Bencini (ora 9 ) . 

ASSEMBLEE. Macao Statali: ore 
15, Cellula Motorizzazione Civile 
(Macrl); Macao Statali: ore 17,30 
segreteria ( Macrl ) . 

DIRETTIVI: Fiumicino 18,30 
(Frontia): Colleferro 20,30j Celio 
Monti; Cellula Panettieri: ora 18,30 
(Cianci) i Monte Mario: ora 1»,30j 
STEFER: ora 17. 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBE

RINA: in Federazione ore 16,30 
segreteria Zona (Bacchelli). 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca
stelli. Sabato 5, alie ore 17, a Vel-
letri, attivo di zona sui problemi 
agrari. Sono invitati a partecipare 
i segretari di sezione, i membri del 
Comitato di Zona e gli eletti. Par
tecipa il compagno Ranalli, consi
gliera regionale. 
• Il Comitato direttivo di seziono 
Monte Mario e convocato per lo 
ore 19. 

FGCI — Palombaro Sabina: ore 
18, assemblea cìrcolo (Antonìol-
l i ) ; Villa Cordiani: ore 18, CD. 
(Pompei). 

Smarrimento 
Il 25 dicembre 1973, fra le ore 

20,30 e le 21 in Via Monterone, 
è stata smarrita una custodia in 
plastica dì una linea aerea stranie
ra, conlenente ì documenti perso
nali e il passaporto diplomatico del
l'Ambasciatore del Cile In Romania 
e della sua famìglia. Tale custodia 
?!*Y» appoggiala sul tetto di una 
automobile. Si prega, - chi avesse 
rinvenuto tali documenti di farli 
pervenire al legittimo proprietario 
presso l'Hotel di Torre Argentina, 
in Corso Vittorio Emanuele 102 o 
presso la Redazione del nostro 
giornale. 

rosi comuni della provincia e 
nell'Aspo Romano, si terranno 
incontri con i dirìgenti e gli 
eletti comunisti, assemblee co
muni dei lavoratori delia terra 
con gli operai e i consumatori. 
iniziative di discussione intorno 
alle proposte che il PCI pre
senta per uscire dalla crisi e 
per rinnovare profondamente la 
agricoltura. 

Tra le scadenze più ravvici
nate citiamo l'assemblea che 
avrà luogo nella sezione di Mac-
carese alle ore 18.30 di oggi 
con la partecipazione del com
pagno Franco Raparelli e l'at
tivo di partito della zona dei 
Castelli convocato per le ore 17 
di sabato a Velietri. 

Un volantino con l'invito ad 
entrare nelle file del PCI è stato 
prodotto dalla Federazione ro
mana ed è in corso di diffu
sione in tutte le campagne della 
nostra provincia. 

L'assemblea dei segretari di 
sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedì 7 gennaio 
alle ore 18 nel teatro della Fe
derazione di via dei Frentani A, 
sul tema: « I compiti dei co
munisti di fronte al peggiora
mento della situazione econo
mica e sociale per far uscire 
il paese dalla crisi ». Introdurrà 
il segretario della Federazione 
compagno Luigi Petroseili. mem
bro della Direzione del Partito. 
Avvertiamo fin d'ora che il di
battito potrà protrarsi anche nel 
giorno seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni sono invitate 
per l'occasione a regolarizzare 
le tessere 1974. 

Osteria Nuova: la « zona di rispetto >, cioè soggetta all'effetto delle fonti radioattive del CNEN, dove è sorta anche una scuola 

In un recente convegno della XX circoscrizione sul problema dell'abusivismo abbiamo ascoltato questa significativa e 
non stupefacente affermazione: « Nella redazione dei piani particolareggiati, in Campidoglio si fa di tutto perché la popo
lazione non ci capisca nulla; il guaio (per il Campidoglio) è che ormai la popolazione capisce, o comincia a capire tutto ». 
Strumento e stimolo di questa presa di coscienza del terreno di scontro urbanistico è il decentramento, sono le circoscri
zioni. Esempio, non unico fra i tanti ma estremamente illuminante, quello del piano particolareggiato 22/F, di Osteria 
Nuova,, elaborato'dall'Ufficio Speciale del Piano Regolatore e di fatto respinto, con la richiesta di modifiche sostanziali, 
dal consiglio della XX Circo 
scrizione. 

Raccontiamo per sommi ca
pi la vicenda, per molti versi 
emblemativa rispetto agli 
orientamenti urbanistici della 
maggioranza capitolina e alla 
capacità di intervento delle 
circoscrizioni all'interno dell*» 
quali, nel confronto sui con
tenuti, vengono di fatto supe 
rati gli steccati delle formule 
e delle maggioranze. 

Il piano particolareggiato 
22/F proposto dal Comune alla 
Circoscrizione ha come obiet
tivo quello della ristruttura
zione della borgata di Osteria 
Nuova che sorge ai margini 
<ìel CNEN, sulla via Anguilla-
rese. Quando Micara, un per
sonaggio assai noto nella sto
ria dell'urbanistica romana, 
cedette al CNEN i terreni del
la Casacci», cominciò a lot
tizzare la parte del terreno ri
masta di sua proprietà,; tra la 

''Bracciariese e la' Anguillarese. 
La zona, secondo il piano rego
latore del '62, era destinata a 
sviluppo agricolo. Sotto gli 
occhi del Comune, Micara 
vendette a lotti il terreno o 
sorse cesi la borgata. Ma la 
violazione del piano regolato
re non rimase isolata. Ad essa 
se ne aggiunse un'altra altret
tanto grave. La legge dispone 
infatti che intorno alle « indu
strie insalubri » (nell'impianto 
della Casaccia si pone il pro
blema delle scorie radioattive 
e rientra pertanto in tale ca
tegoria) vi sia una fascia di 
protezione assoluta di cento 
metri, più un'altra fascia di 
protezione di oltre un chilo
metro dove dovrebbe essere 
vietata ogni edificazione. 

Ora, fra il margine della bor
gata di Osterò. Nuovi, proprio 
di fronte ai limiti dell'impian
to del CNEN, sorgono una 
chiesetta e una scuola e do
vrebbe sorgervi anche un asilo 
nido. Poi vi è una parte di ter
reno ancora libero, residuo 
della fascia di protezione che 
è prevista dalla legge. Nel pia
no particolareggiato di ristrut
turazione della zona, il Comu
ne ha destinato una parte di 
questa zona a a verde attrez
zato», come futura sede di 
giardini o impianti sportivL 
I bambini, insomma, dovreb
bero andare a giocare ai limiti 
del CNEN, un impianto dal 
quale non è da escludersi pos
sano originarsi effetti radioat
tivi. tanto è vero che la scuo
la che sta al ridosso del ter
reno è stata dotata di campa
nelli d'allarme automatici, 
guidati dall'interno della Ca
saccia, che. a quanto dice la 
gente intorno, qualche volta 
sono anche squillati. Forse al
l'Ufficio Speciale del piano re
golatore pensavano di dotare 
di campanelli d'allarme anche 
il giardino previsto nel piano 
particolareggiato, che comun
que non si farà. Per questa 
ed altre ragioni ifra l'altro i 
servizi venivano reperiti a 
svantaggio dello sviluppo agri
colo) il consiglio di circoscri
zione ha chiesto una sostanzia
le modifica del piano, come 
dettagliatamente è precisato 
nel documento che pubblichia
mo accanto. Ma la questione 
non finisce qui. 

Proprio sulla base della pro
posta capitolina, sembra che 
sia intervenuto il CNEN che. 
per salvare capra e cavoli, cioè 
coprire le responsabilità del 
comune e dei Micara. starebbe 
per acquistare la fascia desti
nata a verde attrezzato, non a 
prezzo di terreno agricolo, ma 
come fosse un'area edificabilc 
con regolare licenza rilasciata 
dal Comune, premiando casi 
la speculazione. Il guadagno 
dei Micara supererebbe'il mez
zo miliardo. 

Una precisa critica a tali 
orientamenti è contenuta in 
un documento del consiglio 
dei delegati della Casaccia 
(CGIL, CISL ed UIL). Il con 
siglio e le rappresentanze sin
dacali — si legge nel docu
mento — «condannano tutta 
la manovra perchè essa tende 
solo a salvare gli interessi del 
lottizzatore abusivo Micara, 
tentando di risolvere con una 
trattativa privata il problema 
esistente che è di pubblico 
interesse e che dovrebbe quin
di essere risolto (secondo la 
legge esistente) con provvedi
menti di carattere urbanistico 
tipo l'esproprio o il vincolo 
delle terre». 

«Il CNEN, come ente pub
blico finanziato con denaro 
dello Stato, — precisa ancora 
il Consiglio — non deve esse
re protagonista di operazioni 
il cui solo scopo è, in defini
tiva, quello di coprire pesanti 
responsabilità in fatto di si
curezza delle popolazioni che 
risalgono soprattutto al lottiz
zatore abusivo Micara e al Co
mune di Roma che ne ha co
perto le speculazioni non fa

cendo rispettare la destinazio
ne u "terreno agricolo" della 
zona di Osteria Nuova, come 
previsto nel piano regolatore 
generale di Roma del 1962 (di
venuto operante nel 1965). 

« I sindacati individuano nei 
problemi della sicurezza dei la
voratori all'interno e delle 
popolazioni all'esterno dei po
sti di lavoro uno dei loro fon
damentali campi di intervento. 

« I sindacati, investendo di 

tale tematiche i lavoratori del
la Casaccia, rivolgono una for
male richiestn all'aggiunto del 
sindaco di essere sentiti in 
sede di discussione del P.P. 
di Osteria Nuova in Circo
scrizione soprattutto per quan
to concerne le questioni della 
sicurezza delle popolazioni, 
nonché dalla Direzione del 
CSN/Casaccia per quanto ri
guarda le "voci" sopra citate » 

Le richieste della XX Circoscrizione 
Ecco le richieste della XX Cir

coscrizione per la ristruttura
zione di Osteria Nuova: 

«Il Consiglio della XX Circo
scrizione invita l'Amministra
zione comunale: 1°) a preve
dere, così come giustamente ri
chiesto dal CNEN, é cóme pre
visto dai decreti del Ministèro 
della Sanità, la fascia di ri
spetto " inedificabile ed inuti
lizzabile " per qualsiasi uso 
attorno al perimetro che deli
mita il comprensorio del CNEN. 
fascia che dovrà essere espro
priata da parte dell'Ammini
strazione comunale sulla base 
dell'art. 9 della legge n. 865; 
2°) a prevedere, sempre per mo

tivi di sicurezza, lo spostamento 
delle zone destinate a servizi 
e verde pubblico rilevate attual
mente su aziende agricole alta
mente produttive, in altre loca
lità da determinarsi attraverso 
contatti diretti tra l'Ammini
strazione comunale e il CNEN; 
3") ad estendere il criterio che 
ha portato alla delimitazione 
della zona F/l a tutte le abi
tazioni attualmente esistenti, 
compatibilmente con i vincoli di 
cui sopra; 4°) ad inserire, in 
sede di PRG, onde scoraggiare 
l'edificazione, così come richie
sto dal CNEN, un'ampia zona 
distante almeno un chilometro 
dai confini del CNEN con la 

destinazione H/3, secondo !e 
nuove norme tecniche del PRG; 
sollecita l'Amministrazione co 
munale a promuovere nei con
fronti dell'Ente Regione una 
azione idonea ad accelerare la 
approvazione di una legge atta 
a stroncare definitivamente il 
fenomeno dell'abusivismo e le 
sue negative conseguenze. 

« Il Consiglio della XX Circo 
scrizione ribadisce, inoltre, data 
l'importanza derivante da fat
tori preoccupanti di irradia 
mento e contaminazione. Pur 
gente necessità del finanzia 
mento di tutte le opere pubbli 
che previste dal piano ». 

Per l'occupazione, contro appalti e straordinari 

Fermi da oggi i 3500 
lavoratori dell'Acea 

In lotta i dipendenti del Monte dei Paschi di Siena e della Banca popo
lare autofilotranvieri - Assemblea di benzinai domani al cinema Colosseo 

Proseguono a partire da oggi la loro lotta i 3500 lavoratori dell'ACEA, per l'abolizione 
degli appalti, l'eliminazione degli straordinari e la creazione di nuovi posti di lavoro. L'at
teggiamento della controparte aziendale ha costretto i dipendenti a scendere di nuovo in 
sciopero oggi, domani e dopodomani, dopo le astensioni del 28 e 29 dicembre. Sono esclusi 
gli addetti alla distribuzione in modo da assicurare il servizio alla cittadinanza. Per stamane 
sono previsti due incontri, nella mattinata, alle 11 con la direzione e alle 16 presso l'assessore 
al tecnologico Meta. Va sotto
lineato il senso di responsabi
lità e la maturità politica dei 
lavoratori i quali, nel momento 
grave della crisi energetica, in
terpreti della necessità della 
cittadinanza e delle altre cate
gorie di lavoratori, garantisco- j 
no. nonostante l'azione di lotta, 
l'erogazione di energia elettri
ca e di acqua. «A questa po
sizione però — sottolinea un 
comunicato sindacale — non cor

te dell'azienda ». I sindacati 
hanno denunciato « l'incapactà 
e l'irresponsabilità dei dirigenti 
dell'ACEA e in particolare l'in
sensibilità della commissione 
amministratrice che ha diserta
to l'incontro con le organizza
zioni sindacali ». 

BANCARI — Forte sciopero 
al Monte dei Paschi di Siena 
per il rinnovo del contratto 
aziendale. I 500 dipendenti han 

risponde uguale serietà da par- i no partecipato all'astensione al 

« La Rassegna del Lazio » 

NUMERO SPECIALE 
SULLA « RESISTENZA » 
GRATIS NELLE SCUOLE 

Domani 2 cerimonie per ricordare il 30. anniversario 
della deportazione di 480 romani nei campi nazisti 

Una interessante iniziativa 
editoriale è stata presa dalla 
«Rassegna del Lazio>. la pub
blicazione edita dalla Provin
cia di Roma. L'ultimo numero 
di « Attualità » è stato intera
mente dedicato alla Resistenza 
con scritti e testimonianze ine
dite sulla lotta di liberazione 
nel Lazio. La pubblicazione, che 
è stata distribuita gratis agli 
alunni degli istituti tecnici e li
cei scientifici di Roma e provin
cia, contiene scritti del presi
dente della Provincia Giorgio La 
Morgia e dei consiglieri provin
ciali compagna Marisa Cincia-
ri Rodano. Luciano Berti, Fio-
ravante Pizzuti, Lamberto Man
cini. Adriano Petrocchi e Sal
vatore Quarzo 

Fra le testimonianze su azio
ni partigiani svolte nel Lazio, 
raccolte da Alfonso Testa, com
pare anche una intervista rila

sciata dal compagno Severino 
Spaccatrosi. e \ comandante par
tigiano dei Castelli, scomparso 
nel mese di dicembre. 

# « • 
Domani, in ricorrenza del XXX 

anniversario della deportazione 
di 480 cittadini romani, in gran 
parte perseguitati politici anti
fascisti avviati verso i campi di 
concentramento nazisti, alle ore 
9 si svolgerà una cerimonia al 
Monumento al deportato al Ci
mitero del Vcrano e alle ore 
10 al Tempio israelitico (Lungo
tevere Cenci), dove saranno de
poste corone d'alloro a ricordo 
di coirò che non fecero più ri
torno. L'Associazione nazionale 
deportati politici nei campi na
zisti (Sezione di Roma) — che 
ha organizzato la cerimonia — 
invita le organizzazioni della Re
sistenza e i cittadini romani a 
partecipare alla cerimonia. 

90" « in tutte le agenzie e nella 
sede centrale Da oltre un mese 
i lavoratori sono impegnati in 
una dura battaglia per rivendi
care l'aumento degli organici. 
la regolamentazione delle car
riere: i bancari pongono precise 
rivendicazioni riguardo nuo
ve forme di credito agevolato 
che facilitino la ripresa dell'oc
cupazione. il movimento coope
rativo e lo sviluppo del Mez 
zogiorno. 

Anche i lavoratori della Ban
ca popolare autofilotranvieri 
sono impegnati in un duro scio
pero che si protrarrà per il re
sto della settimana. Alla sca
denza del 31 dicembre, infatti. 
si doveva risolvere con il rin
novo del contratto aziendale la 
questione della applicazione de! 
contratto nazionale. Invece, la 
direzione ha risposto con un 
secco no alle rivendicazioni dei 
lavoratori; di qui la scelta di 
scendere in sciopero. 

BENZINAI — Domani sera 
alle 20.30 al cinema Colosseo si 
svolgerà un'assemblea di ge
stori di pompe di benzina di 
Roma e provincia, indetta dal 
sindacato autonomo benzinai 
aderente alla FAIB. Nel corso 
dell'assemblea, oltre ai proble
mi particolari della categoria 
verranno affrontati anche pro
blemi di rilevanza nazionale 
quali l'aumento del prezzo del 
la benzina, le restrizioni e il 
razionamento e il passaggi del
la Shell all'ENI. Verrà anche 
lanciata la mobilitazione per la 
manifestazione nazionale della 
FAIB che si svolgerà a Roma 
tra il 20 e il 25 del mese. 

MACCARESE - La segrete 
ria della Federazione CGIL. 
CISL e UIL provinciale ha in 
viato un telegramma all'on. 
Santini, presidente della giunta 
regionale, per chiedere un rin
contro sulle prospettive di svi
luppo dell'azienda Maccare&c. 
utilizzando anche i terreni te 
miabbandonati del « Pio 
S. Spirito». 


